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I remier, asse con Berlino 
la libertà di stampa» « 

o nma 
~Irritazione per l'improvviso cambio di linea ~Palazzo Cbigi tratta fianco a fianco con 
ma c'è in gioco hi chiusura della rotta balcanica Merkel: scongiurare la rottura con Erdogan 

Il RETROSCENA 
dal nostro Inviato 

BRUXElLES Chiudere un giornale 
d'opposizione e al tempo stesso 
chiedere di accelerare l'adesio­
ne del proprio Paese all'Unione 
Europea è paradossale, ma non 
per U premler turco Oavutoglu 
che arriva a Bruxelles offrendo 
campi profughi In cambio di 
soldi e di una patente di demo­
crazia che però Matteo Renzi 
non è disposto a concedere gra­
tis, 

E cosI. mentre la trattativa 
annaspa e si discute sulle pro­
poste turche che U presidente 
Tusk ignorava e che non faceva­
n9 parte della sua bozza d'ac­
cordo, Il presidente d.el ConSi­
glio fa sapere che porrà li veto 
se nelle conclusioni del summlt 
e neU'accordo finale non cl sarà 
un rlferlmen to alla necessaria 
libertà di stampa che Ankara 
ha di recente calpestato com­
missariando il più importante 

. giornale d'opposizione, 

IRRITAZIONE 
La disinvoltura con la quale 
Ankara è arrivata a Bruxelles 
per un vertice che sarebbe do­
vuto essere di poche ore e che 
avrebbe dovuto recepire l'Inte­
sa conclusa da Tusk con Erdo­
gan la scorsa settimana, ha ini­
tato Roma al pari di Berlino, 
Renzi, consapevole delle dlffi· 
coltà di politica Interna che ha 
la Merkel a segulto dell 'arrivo 
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ln Germania di migliaia di mi· 
granti, ha lavorato sino a notte 
tarda per trovare un'Intesa che ' 
evitasse il rinvio del problema 
al vertice della prossima setti· 
mana, D'altra parte Il preslden· 
te del Consiglio sul tema del mi· 
granti ha ottenuto sia lo scorpo­
ro dal deficit della somma da gi­
rare alla Turchia, sia la revisio-. 
ne del trattato di Dublino che at­
tualmente obbliga gU stati di 
prima accoglienza a tenersi I ri­
chiedenti asilo, Alla Merkel Il 
blocca della rotta balcanica che 
Invocano gli austriaci non piace 
e per ore ha cercato di trovare 
un accordo In grado di regolare 
i flussi scoraggiando nuovi arri­
vI. 

LA SPONDA ANTI VEli 
La linea della Merkel convince 
Il presidente del Consiglio an­
che perché la Commissione si è 
Impegnata a ripristinare Schen­
gen entro Ili fine dell'anno, Nel­
la lunga giornata di Ieri Renzl 
ha tenuto sponda alla posizione 
tedesca lavorando, Insieme alI' 
Inglese Cameron, per trovare 
un'Intesa In grado di superare 

PESA IL CASO DEL 
GIORNALE DI 
OPPOSIZIONE FATIO 
CHIUDERE. 
IL NEGOZIATO 
NELLA NOTIE 
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anche il veto ungherese 'al ri­
collocamento, La quadratura 
del cerchio è risultata però da 
subito molto difficile anche per­
ché le richieste politiche di 
Ankara, owero l'avvio Imme­
diato di una trattativa per l'In­
gresso nell'Unione d~lIa Tur­
chia, non erano all'ordine del 
giorno e finiscono con !'investi­
re i parlamenfi nazionali, Trat­
tativa lunga e drammatica, an­
data avanti sino a notte con la 
Grecia molto preoccupata, Un 
braccio di ferro durissimo tra 
l'Unione europea e la Turchia 
che segna questo vertice straor­
dinario sul migranti segnato 
dal timore di dover subire una 
sorta di ricatto, posto dalla Tur-
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chla ad una Unione in forteerlsl 
ma che teme di risolvere un pro­
blema, I migranti, aprendone 
un altro, come l'Ingresso di 
Ankara nella Ue, ancor più 
complicato da gestire, 

Sentiero che Renzl considera 
molto stretto, quindi, tra le pre­
tese turche e la necessità di evi­
tare una rottura con Ankara 
che potrebbe avere l'effetto Im­
inedlato della chiusura di tutte 
le frontiere, Uno scenario dram­
matico se si pensa a ciò che po­
trebbe comportare nell'aggra­
vamento della situazione sul 
Campo In Grecia e lungo la rotta 
balcanlca, 
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